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Vincenzo Pittureri
BASSANO (VICENZA)

A pparecchiata la tavola
all’ora di pranzo, Bassa-
no e Real Vicenza si divi-

dono tutto: reti, punti, occasio-
ni, angoli e ammoniti in un der-
by racchiuso nel botta e rispo-
sta del primo tempo con due
gol nel giro di 120 secondi. Il
Bassano, in attesa del recupero
di Alessandria del 17, perde
momentaneamente la vetta ma
può consolarsi con una striscia
che sale a 14 risultati utili di fi-
la (l’unico k.o. all’esordio col
Pavia, ora leader). Il Real con-
ferma invece di essere solido e
compatto, con un impianto di
gioco esaltato dal capocanno-
niere Bruno, specialista que-
st’anno in recuperi lampo e a
segno ancora (11 gol).

RABBIA BASSANO Asta, privo
di 3 pedine importanti (Pietri-
biasi, Cenetti e Davì), ridisegna
un assetto insolito e rischioso,
col funambolo Iocolano arre-
trato in mediana con Proietti e
3 trequartisti dietro Maistrello.
Il Real ne approfitta e si fa pre-
ferire per possesso e palleggio,
anche se il Bassano reclamerà
per 2 falli di mano in area (Bar-
delloni in avvio e Piccinni al 92’
non ravvisati dall’arbitro) che
tengono sulle spine Asta («Par-
lano le immagini», ha detto). 

ROSSI SUPER Una sassata di
Vannucci scalda le mani a Rossi
in apertura, poi il Bassano pas-
sa: Nolè scarica su Cattaneo
che esplode un diagonale in
porta, sporcato dal piede di
Piccinni. La replica vicentina è
istantanea: Carlini mette in
mezzo, Bruno anticipa Toni-
nelli e firma l’1-1. Al 41’ due pa-
ratone di Rossi che valgono co-
me un gol: il portiere prima vo-
la a deviare sulla traversa una
conclusione di Bruno, poi mu-
ra il successivo tap-in di testa di
Bardelloni da un metro. Un tiro
alto di Maistrello allo scadere
del primo tempo e un colpo di
testa fuori di poco di Priola al-
l’alba della ripresa gonfiano i
rimpianti di Bassano. Ma alla
fine il pari è giusto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE Rantier al 24’ p.t. e 
al 12’ s.t.
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6; 
Sosa 6,5, Sirri 6, Sabato 6,5; Spighi
6,5, Taddei 6,5 (dal 32’ s.t. Valentini 
6), Mezavilla 6, Vitofrancesco 6,5, 
Mora 6 (dal 38’ s.t. Terigi s.v.); 
Guazzo 6, Rantier 7,5 (dal 25’ s.t. 
Scotto 6). (Poluzzi, Nicolao, Gentile,
Pappaianni). All. D’Angelo 6,5.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Branduani
6; Carboni 5 (dal 22’ s.t. Gulin 5,5), 
Leonarduzzi 5,5, Ranellucci 5,5, 
Tantardini 6; Cavion 6,5, Cittadino 
6 (dal 28’ s.t. Abbruscato 5), Di 
Benedetto 6 (dall’8’ s.t. Lonardi 6); 
Zerbo 5, Romero 5,5, Broli 5,5. 
(Proietti, Savi, Codromaz, 
Zamparo). All. Scienza 5,5.
ARBITRO Giovani di Grosseto 6,5.
NOTE paganti 1.075, abbonati 764, 
incasso non comunicato. 
Ammoniti Rantier, Spighi, Mora, 
Scotto e Tantardini. Angoli 4-4.

� ALESSANDRIA L’Alessandria 
centra la quinta vittoria di fila e 
vola in alto. A farne le spese la 
Feralpi Salò che ha pagato 4 
assenze pesanti. Mattatore della 
serata il redivivo Rantier autore di 
due gol: prima con un delizioso 
pallonetto, poi ribattendo in rete 
una respinta di Branduani. Gli 
ospiti si sono visti nel primo tempo 
con Di Benedetto, ma hanno 
rischiato quando Tantardini ha 
sfiorato l’autogol colpendo un palo.

Nicola Pilotti

Rantier ne fa 2
e l’Alessandria
canta la quinta

ALESSANDRIA 2

FERALPI SALÒ 0

MARCATORI De Paula (L) al 13’, 
Brighenti (C) al 28’ s.t.
LUMEZZANE (3-5-2) Dalle Vedove 
6,5; Biondi 6,5, Belotti 6, Pini 6,5; 
Mogos 6,5, Franchini 6, Meduri 6,5, 
Baldassin 6 (dal 41’ s.t. Djiby s.v.), 
Benedetti 6,5 (dal 48’ s.t. Monticone 
s.v.); De Paula 6,5 (dal 22’ s.t. Alimi 
5,5), Ekuban 6. (Guagnetti, Cazé, 
Furaforte, Fumana). All. Braghin 6.
CREMONESE (4-3-3) Galli 6,5; 
Palomeque 6, Gambaretti 6,5, 
Castellini 6, Favalli 6; A. Marchi 6, 
Jadid 6,5, Palermo 6; Di Francesco 
5,5 (dal 38’ s.t. Ciccone 6), Brighenti 
7 (dal 33’ s.t. M. Marchi 6), Kirilov 
6,5. (Battaiola, Giorgi, Crialese, 
Moroni, Mascolo). All. Giampaolo 6.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 5,5.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Belotti, Di Francesco, 
Meduri e Benedetti. Angoli 3-6.

� LUMEZZANE (Bs) Dopo un primo 
tempo avaro di emozioni, il derby 
lombardo si infiamma nella ripresa. 
Il Lumezzane passa al 13’ con il 
primo gol stagionale di De Paula, che 
insacca a porta vuota su assist di 
Ekuban. Ma la Cremonese non ci sta: 
al 27’ il colpo di testa di Brighenti 
deviato da Dalle Vedove finisce sulla 
traversa, sul corner successivo il 
pallone - toccato da Gambaretti - 
carambola sullo stesso Brighenti e 
quindi in rete per il giusto 1-1. Positivo
l’esordio di Castellini tra gli ospiti.

Sergio Cassamali

Tutto nella ripresa: 
De Paula si sblocca 
Brighenti risponde

LUMEZZANE 1

CREMONESE 1

Ecco il regolamento della nuova 
Lega Pro unica, che prevede quattro 
promozioni in Serie B (con una 
nuova formula dei playoff) e nove 
retrocessioni in Serie D.

PROMOZIONI Salgono in Serie B le 
prime di ciascun girone. Le seconde 
e le terze più le due migliori quarte 
(si guardano i punti conquistati, poi 
la differenza reti, o il maggior 
numero di reti segnate, ecc...) 
accedono ai playoff, nei quali (il 
primo turno sarà a gara unica) la 
miglior seconda riceve la peggior 
quarta, la seconda miglior seconda 
riceve l’altra quarta, la peggior 
seconda riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda delle 
terze. In caso di parità si va a 
supplementari e poi eventualmente 
ai calci di rigore. Poi ci sono le 
semifinali e le finali con andata (in 
casa delle peggio classificate) e 
ritorno: anche qui in caso di parità 
supplementari e rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di ogni 
girone. Ai playout vanno 16a, 17a, 18a e 
19a di ogni girone con la seguente 
formula: 19a contro 16a, 18a contro 
17a. Sono partite di andata e ritorno: 
in caso di parità di punteggio si 
salva la squadra meglio classificata 
in campionato. 

MARCATORE Donnarumma al 5’ 
s.t.
TERAMO (3-5-2) Tonti 6,5; 
Diakite 6, Speranza 6, Perrotta 7; 
Scipioni 6, Di Paolantonio 5,5 (dal 
32’ s.t. Buonaiuto s.v.), Amadio 6, 
Cenciarelli 6, Masullo 6; Lapadula 
6 (dal 37’ s.t. Petrella s.v.), 
Donnarumma 6,5 (dal 44’ s.t. 
Bucchi s.v.). (Serraiocco, 
Brugaletta, Lulli, Pigini). All. 
Vivarini 6,5.
PRATO (3-5-2) Brunelli 7; Bagnai 
6, Pasa 5,5, Dametto 5,5; Bandini 
6 (dal 20’ s.t. Eguelfi 6), Romanò 
6 (dal 41’ s.t. Fofana s.v.), Cavagna 
6, Tassi 5,5 (dal 6’ s.t. Gabbianelli 
6), Grifoni 5,5; Rubino 5, Bocalon 
5,5. (Ivusic, Matteo, Bengala, 
Ogunseye). All. Esposito 5,5. 
ARBITRO Mantelli di Brescia 6.
NOTE paganti 803, abbonati 342, 
incasso di quasi 3.000 euro. 
Ammoniti Cenciarelli, Amadio, 
Masullo, Brunelli, Cavagna e 
Gabbianelli. Angoli 4-6.

� TERAMO Il sesto gol stagionale 
di Alfredo Donnarumma, su 
assist di Lapadula, condanna il 
Prato al quinto ko consecutivo. Il 
Teramo, in serie positiva da sei 
giornate, abbatte il tabù delle 
squadre toscane, mai sconfitte 
prima. Il Prato ci prova con 
Romanò e Cavagna (bravo Tonti), 
ma la marcia del Teramo nelle 
zone alte continua.

Gaetano Lombardino

Donnarumma ok
Il Teramo brilla 
Prato, che crisi

TERAMO 1

PRATO 0

MARCATORI Casiraghi al 34’ p.t.; 
Domini al 29’ s.t.
SANTARCANGELO (4-3-2-1) 
Nardi 6; Traore 6, Polenghi 6, Olivi 
6, Rossi 5,5; Torelli 5,5 (dal 16’ s.t. 
Graziani 6), Obeng 6,5, Bisoli 6; De 
Respinis 5,5 (dal 1’ s.t. Argeri 6), 
Radoi 6,5 (dal 30’ s.t. Palmieri 6); 
Guidone 5,5. (Marani, Salvatori, 
Corduas, Cola). All. Fraschetti 6.
GUBBIO (4-1-4-1) Iannarilli 7; 
Luciani 6,5, Lasicki 6, Galuppo 6,5, 
D’Anna 6,5; Domini 6,5; Mancosu 6 
(dal 43’ s.t. Vettraino s.v.), Guerri 
6, Casiraghi 6,5 (dal 40’ s.t. 
Castelletto s.v.), Marchionni 6,5; 
Regolanti 6. (Citti, Rosato, Caldore, 
Esposito, Cais). All. Acori 6,5.
ARBITRO Melidoni di 
Frattamaggiore 6,5.
NOTE paganti 390, abbonati 195, 
incasso di quasi 5.200 euro. 
Ammoniti Casiraghi, Marchionni, 
Argeri, Traore e Bisoli. Angoli 6-2.

� SANTARCANGELO (Rn) Il 
Santarcangelo spreca tanto nella 
prima mezzora, mentre il Gubbio 
capitalizza al massimo e conquista
il quarto successo consecutivo. Gli 
ospiti passano al 34’ con Casiraghi
che raccoglie un cross di Luciani e
segna con un gran destro al volo. 
Stesso copione nella ripresa, con 
il Gubbio che mette al sicuro il 
risultato al 29’ grazie a una 
punizione di Domini, complice una 
deviazione della barriera.

Loriano Zannoni

Gubbio, quattro
successi di fila
Iannarilli super

SANTARCANGELO 0

GUBBIO 2

MARCATORI Cattaneo (B) al 18’, 
Bruno (RV) al 20’ p.t.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 8; Toninelli 
6, Priola 6,5, Ingegneri 6,5, Stevanin 
5,5 (dal 25’ s.t. Semenzato 6); 
Iocolano 6, Proietti 6,5; Furlan 6 (dal 
16’ s.t. Bizzotto 6), Nolè 6,5 (dal 37’ s.t. 
Munarini s.v.), Cattaneo 6,5; Maistrello 
6. (Grandi, Zanella, Tonon, Cortesi). 
All. Asta 6.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6; 
Carlini 6,5, Piccinni 5,5, Solini 6; 
Lavagnoli 6,5, Malagò 6 (dal 35’ s.t. 
Chiarello s.v.), Cristini 6 (dal 12’ s.t. 
Caporali 6), Dalla Bona 6, Vannucci 6; 
Bruno 7,5, Bardelloni 5,5 (dal 31’ s.t. 
Odogwu 6). (Bonato, Beccaro, Pavan, 
Galuppini). All. Marcolini 6,5.
ARBITRO Marini di Roma 5,5.
NOTE spettatori 1.400 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Stevanin, Nolè, Piccinni e 
Dalla Bona. Angoli 4-4.

BASSANO 1

REAL VICENZA 1

REGGIANA 5

SAVONA 0

GIRONE A

Tra Bassano e Real
è pareggio in tutto
Il Pavia ringrazia
1Palpitante derby della provincia di Vicenza
Cattaneo e Bruno gol: cambia la capolista

GIRONE B

Reggiana di lusso
Segna cinque gol
e ora vede la vetta
1Apre Siega e il Savona viene spazzato via
Il primo posto è distante soltanto 3 punti

LA STORIA
di MATTEO
DELBUE

IL MONZA
IN TRASFERTA
CON I SOLDI
DEI TIFOSI

In trasferta a spese dei
tifosi. A Monza di 
questi tempi succede

anche questo. Il presidente 
Anthony Emery Armstrong, 
dopo i guai della sua 
multinazionale Ecohouse, 
non si è più visto e così le 
casse del club sono vuote. 
A pagare alla truppa di 
Fulvio Pea la trasferta di 

Pordenone ci ha pensato il 
Monza Club: un sforzo 
economico di circa 3.000 
euro per pernottamento in 
hotel e pullman. E il 
tecnico, dopo la vittoria, ha 
detto: «Dedichiamo il 
successo ai nostri tifosi che 
ci hanno permesso di fare 
il ritiro. Gran parte del 
merito della vittoria va a 

loro: con quattro ore di 
viaggio nelle gambe e una 
sveglia all’alba non penso 
che avremmo avuto le 
forze fisiche per fare gol in 
pieno recupero». 

Il futuro del Monza, i cui 
giocatori hanno già messo 
in mora il club, è un punto 
di domanda: se entro fine 
dicembre Armstrong non 
farà una ricapitalizzazione 
per poco più di un milione 
il club verrà liquidato. 
«Abbiamo fiducia che la 
situazione si chiarisca al 
più presto, anche per 
evitare penalizzazioni - ha 
aggiunto Pea – nonostante 
le difficoltà devo dire 
grazie ai ragazzi che 
onorano la maglia: noi non 
possiamo far altro che 
continuare a lavorare 
sperando di trovare un bel 
regalo di Natale».

Fulvio Pea, 47 anni LAPRESSE

LE PANCHINE
di GIANNI
TACCHI

LA SPAL
A SEMPLICI
REGGINA:
C’È ALBERTI

S e le storiche Serie A e
B hanno imparato a
pesare mille aspetti

prima di servire un 
esonero, la giovane Lega 
Pro si sta dimostrando 
istintiva. E ha già visto 21 
squadre su 60 stravolgere 
la panchina, il 35% (24 i 
cambi totali), contro le 2 su 
20 del primo piano (il 

Cesena sta riflettendo, 
ma ora siamo al 10%) e 
le 4 su 22 del secondo (il 
18%). Due rivoluzioni 
anche nelle ultime ore, a 
Ferrara e Reggio 
Calabria. La Spal - dopo 
il terzo stop di fila (col 
Tuttocuoio sabato) e il 
conseguente crollo in 
classifica - ha esonerato 

Leo Semplici, 47 anni PEGASO

REGOLAMENTO
SALGONO IN 4:

UNA AI PLAYOFF
SCENDONO IN 9:
SEI AI PLAYOUT

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

PAVIA 33 16 10 3 3 28 19

BASSANO 32 15 9 5 1 28 15

NOVARA 31 16 9 4 3 26 15

ALESSANDRIA 29 15 8 5 2 26 15

COMO 29 15 9 2 4 23 13

REAL VICENZA 28 16 7 7 2 26 18

MONZA 26 15 8 2 5 19 12

SUDTIROL 25 16 7 4 5 20 17

FERALPI SALO' 24 16 7 3 6 18 20

AREZZO 22 16 6 4 6 13 14

TORRES 20 15 5 5 5 14 13

VENEZIA 19 16 6 1 9 21 21

GIANA 19 16 5 4 7 15 17

CREMONESE 17 15 4 5 6 17 20

MANTOVA 17 16 4 5 7 14 15

RENATE 17 16 4 5 7 18 26

LUMEZZANE 14 16 3 5 8 13 24

PRO PATRIA (-1) 12 16 2 7 7 21 30

ALBINOLEFFE 10 16 2 4 10 7 22

PORDENONE 5 16 1 2 13 10 31

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 13 DICEMBRE
SUDTIROL-PAVIA (ore 14.30)
RENATE-BASSANO (ore 15)
NOVARA-PORDENONE (ore 16)
REAL VICENZA-MANTOVA (ore 17)
FERALPI SALO’-GIANA (ore 19.30)
DOMENICA 14 DICEMBRE
ALBINOLEFFE-LUMEZZANE (ore 11)
VENEZIA-TORRES (ore 14.30)
MONZA-AREZZO (ore 16)
COMO-ALESSANDRIA (ore 18)
LUNEDÌ 15 DICEMBRE
CREMONESE-PRO PATRIA (ore 20.45)

11 RETI: Bruno (3, Real Vicenza).
10 RETI: Fischnaller (1, Sudtirol).
8 RETI: Brighenti (1, Cremonese).
7 RETI: Marconi (1, Alessandria); Nole’ 
(3, Bassano); Gonzalez (Novara); 
Maiorino (1, Torres).
6 RETI: Momente’ (2, AlbinoLeffe); 
Pietribiasi (Bassano); Soncin (3, Pavia); 
Serafini (3, Pro Patria); Magnaghi 
(Venezia).
5 RETI: Guazzo (Alessandria); Erpen (1, 
Arezzo); Ganz (Como); Anastasi e Vita 
(Monza); Corazza e Evacuo (1, Novara); 
Ferretti (Pavia).
4 RETI: Mezavilla (Alessandria); Iocolano
(1) e Maistrello (Bassano); Le Noci 
(Como); Jadid (1, Cremonese); 
Abbruscato e Ranellucci (Feralpi Salo’); 
Cesarini (2, Pavia); Candido e D’Errico 
(Pro Patria); Cristini (Real Vicenza); 
Lendric (Sudtirol); Raimondi (1, Venezia).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALESSANDRIA-FERALPI   SALO' 2-0
AREZZO-COMO 0-1
BASSANO-REAL VICENZA 1-1
GIANA-NOVARA 1-2
LUMEZZANE-CREMONESE 1-1
MANTOVA-SUDTIROL 0-1
PAVIA-VENEZIA 2-1
PORDENONE-MONZA 0-1
PRO PATRIA-RENATE 1-1
TORRES-ALBINOLEFFE 2-0

Lega ProR16a giornata

MARCATORI Siega al 10’, Bruccini al 
12’ p.t.; Alessi su rigore al 3’, Angiulli 
al 10’, Maltese al 24’ s.t.
REGGIANA (4-3-3) Feola 6; 
Andreoni 6,5, Spanò 6,5, De Giosa 6 
(dal 1’ s.t. Gueye 6), Mignanelli 7; 
Bruccini 7,5, Maltese 7, Angiulli 7,5 
(dal 33’ s.t. Palumbo s.v.); Alessi 7 (dal 
25’ s.t. Sinigaglia 6), Ruopolo 7, Siega 
7,5. (Messina, Ceccarelli, Tremolada, 
Vernocchi). All. Colombo 7,5.
SAVONA (3-5-2) Addario 5,5; 
Galimberti 5 (dal 19’ p.t. Casarini 5), 
Cabeccia 5, Antonelli 4,5; Spadafora 
6, Giorgione 6, Carta 5, Marchetti 
5,5, Cerone 5 (dal 22’ s.t. Bramati 
5,5); Scappini 5 (dal 1’ s.t. Demartis 
5,5), De Feo 6. (Pennesi, Gizzi, 
Nucera, Colombi). All. Di Napoli 5.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 6.
NOTE paganti 2.712, abbonati 1.176, 
incasso di 16.815 euro. Ammoniti 
Antonelli e Bruccini. Angoli 5-1.

� REGGIO EMILIA La Reggiana 

dilaga contro il Savona e aggancia 
L’Aquila al secondo posto 
portandosi a -3 dalla capolista 
Ascoli. I padroni di casa prendono 
subito in mano la partita dettando 
un ritmo che gli uomini di Di 
Napoli non riescono a reggere. Il 
vantaggio è di Siega che al 10’ 
chiude un triangolo, iniziato da 
Ruopolo, segnando con un preciso
diagonale. Il raddoppio è di 
Bruccini che è svelto a raccogliere 
l’assist dal fondo dello scatenato 
Angiulli calciando di prima 
intenzione. La ripresa è a senso 
unico: dopo appena 3’ Antonelli 
trattiene Siega in area, l’arbitro 
assegna il rigore che Alessi 
trasforma spiazzando Addario. Al 
10’ Angiulli cala il poker con un 
tiro da fuori area che si infila 
all’incrocio, poi al 24’ arriva il 
quinto gol con Maltese che sfrutta 
una sponda di Ruopolo e realizza 
da pochi passi. Gli ultimi 20’ sono 
un monologo della Reggiana, rotto 
da una traversa di Spadafora 
nell’unica occasione degli ospiti.

Francesco Pioppi


